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dell’ albero della L ibertà  : e d i qua incom inciarono i vicentini a 
governarsi nelle form e francesi. Nell’ indom ani poi lo stesso generale 

La-H oz pubblicò l’ identico editto alla città ed al territo rio  di P a ­

dova, ed  ivi p u re  ottenne i medesimi risultam enti.
E  quanto più  si moltiplicavano i mali nella T erraferm a, tanto 

più con ansietà e con sollecitudine il senato ne m andava 1’ avviso 
agli ambasciatori suoi presso le varie corti, ai suoi deputati presso 

il generale Buonaparte, ag l’ incaricati della custodia delle lagune e 
dei lidi p er la sicurezza della stessa Dom inante.

C A P O  V.

Precauzioni del senato per l npprovvjionamento interno della Città.

Gli avvenimenti funesti, che dim inuivano sem pre p iù  la sovra­
nità di Venezia nella T erraferm a, facevano p resag ire  imminente la 
sciagura  di un blocco alle lagune ed ai lidi stessi della Dom inante. 
P erc iò  ne diede i più pressanti ordini con successivi decreti dei 

giorni 2 5 , e 26  al Commissario P agador, eh’ e ra  Z accaria  Vala- 
resso ; il quale nel di seguente si fece sollecito a notificargliene lo 

stato con la Scrittura, che qui sogg iungo  :

« Costanti sem pre le osservazioni di questo riveren te  Uffizio 

» sull’ importantissimo argom ento delle sussistenze e consum i di 

» questa Dom inante, appena mi derivarono le commissioni nel Damò 

» 18 corren te  e nel successivo decreto 19 stesso, che più  precisa- 
» m ente mi rinnovò il comando principalm ente in alcuni p iù  urgenti 

» articoli, mi sono rivolto ai com petenti m agistrali, che ne hanno 
» la cu ra  colli miei p iù  vivi eccitam enti p e r  la conoscenza delle esi-
* slenze precise dei rispettivi generi, e p e r  p rom over in ogni pos- 
» sibile modo la m aggiore loro affluenza.

» P rim a  però  di esponere a V ostra Serenità il risultato di que- 

» ste attenzioni e sollecitudini esercitate dal distinto z e l o  de’respettiv i


